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Con vivissima compiacela vi annunzio , o Coileghi or- 
natissimi , che l' illuminazione a gaz idrogene bi-carhuralo 
verrà introdotta in Firenze prima che termini il mese ili Lu- 
glio 1845. 

Fino dal 2 Dicembre 1838 e 19 Gennajo 1839 Sua Altezza 
I. e B. il Gius-Duca, sempre intenta a incoraggire, ed il più 
delle volte ancora a far nascere tutti ì mezzi che possono 
contribuire al benessere dei suoi sudditi, sì degnò autoriz- 
zare la sostituzione dell'illuminazione a gaz a quella a olio 
nella città di Firenze e Livorno. 

Le difficoltà incontrate per io stabilimento dell' officina in 
località che riunisse tutte le condizioni volute , le indispeu- 



sabiti comunicazioni amministrative non meno che le minu- 
tissime informazioni che direttamente furono cercate all'estero 
dai chiarissimi e benemeriti sigi;. Marchese Rinuccini, Cav. Vin- 
cenzo Pcruzzi e Comnienilalor Tarlini, che tanto s'interessa- 
rono per dotare la nostra Firenze di questa utile applicazione 
industriale, ritardarono la consegna del terreno destinato per 
erigervi i' officina fino al dì 3 Agosto scaduto, ed ti o furono 
immanlincntemenle principiati i lavori. 

1 concessioiiarj di questa bella impresa furono i sigg. Cam- 
mino Monlgolfier Bodin e Compagni che formarono una So- 
cietà in Lione, la quale affidò la Direzione Generale di So- 
printendenza pei lavori di montatura ec. , a Ire dei suol 
membri, i sigg. Cammillo Montgolller Bodin , Carlo Bianche!, 
e Pietro Franquet uno dei più celebri costruttori francesi di 
officine a gaz ; la direzione dei lavori fa rimessa al distìnto 
ingegnere sig. Armando Bcaudcsson degno allievo del signor 
Franquet, e la ispezione scientifica i rame ri t amen te fu a me 
conditala. 

Tralascerò , e con buona voglia , di parlarvi delta parte 
slorica dei primi esperimenti tentali dai chimici, perchè, come 
dice un elegante scrittore del giorno sarebbe una filastrocca 
assai lunga , assai imbrogliata e assai nojosa ; e solo essendo 
mia intenzione di parlarvi dell'illuminazione a gaz che si va 
stabilendo in Firenze non posso nè devo tacere che alcuni 
dei nostri scien/iali fiorentini hanno istituito degli esperimenti 
in varie epoche per inlrodurvela parzialmente. 

Infatti nel 1801 il dotto chimico Gabbrielli aveva mo- 
strato avanti Sua Maestà il Re Lodovico tale illuminazione; 

Nel 1818 il chiarissimo Marchese Ridotti ne fece esperi- 
mento nelle sale dell'Accademia delle Belle Arti , 

Negli anni successivi l'egregio professor Taddei, tornando 
da Parigi , aveva proposto di valersi nel nostro Arcispedale 
per illuminarlo a gaz del prodotto delle legna che s' impie- 
gavano pel consumo giornaliero; 

Hel 1836 vi resi conio della fabbrica eretta nel mio sta- 
bilimento industriale per ottenere il gaz compresso portatile, 
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la quale poteva produrre seimila piedi cullici nel corso delle 
24 ore. 

In appresso l'abilissimo professor Coni espose Del suo la- 
boratorio un saggio d'illuminazione a gaz inelegante apparec- 
chio , e diresse la montatura dell'altro stabilito sopra una più 
grande «cala della villa del sig. Cav. Priore Enianuelle Fenzi. 

Descrizione laminaria dell'officina , come deve estere montata al 
momtnto che la illnminasione a ijaz dovrà effettuarsi in 
Firenw. 

La officina si stabilisce in un appezzamento di terra di 
br* 20,000 quadre scorporato dal eoa) detto Podere della 
Sardigna prossimo alle mura, che dalla porta San Frediano 
vanno all'Arno. 

Il laboratorio di distillazione deve occupare nna superficie 
di 880 braccia quadre : la tettoia sarà di lamiera di ferro , 
e gli apparecchi che dovrà contenere saranno sei forni di car- 
bonizzazione e dodici grandi storte; un cammino corrente oriz- 
zontale riunirà i prodotti della combustione ec. , ebe si scari- 
cheranno nel gran cammino che si eleverà dal suolo br.* 52. 

Il laboratorio di depurazione deve occupare 600 braccia 
quadre di superficie e conterrà : 

Diversi condotti idraulici per ricevere i prodotti della de- 
purazione ; 

Oli apparecchi di depurazione; 

Un pozzo ed una pompa messa in moto dalla macchina 
a vapore; 

Una macchina a vapore ad alta pressione a cilindro oscil- 
lante a scatto variabile della forza di 4 cavalli. 

L'apparecchio depuratorio di Franquet che comprenderà; 

Un estrattore situalo fra l'apparecchio di distribuzione •• 
gli altri di depurazione prossimo alia macchina a vapore clic 
deve comunicargli il molo ; 

Due purgatori! a preparazione di manganesi;, sistema del 
sig. Halle!, con agitatori, ruote di comando ce; 
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■ line purgatori! alla calce , con agitatori , ruote di co- 
mando ec; 

Un serbatojo di latte di ealce preparato; 

(Ina cisterna da catrame ed acque ammoniacali , pompa 
di estrazione ec. ; e tutti glt utensili, condotti ec. che sono 
necessarj per la comunicazione fra loro dei diversi apparecchi. 

I magazzini del gaz si compongono per ora di due campane 
di lamiera di ferro del diametro di br.' 1S aopra l' altezza di 
tir." 9. 

Due vasche a tenuta perfettissima conterranno queste due 

campane. 

A queste sono uniti gli apparecchi per l'arrivo e la par- 
lenza del gaz , l' estrattore dell' aequa di condensazione ec. 

I magazzini da carbone e da colie occuperanno una su- 
perfide di circa 1.000 braccia quadre. 

Finalmente vi sarà un'abitazione ed una fa bbriebetta iso- 
lala contenente il regolatore della illuminazione fiorentina. 

Perimetro da illuminarsi. 

Dalla Porla S. Frediano per il Borgo dell' il tesso nome, 
giungerà il condotto principale fino alla Piazza dei Soderini, 
al Ponte alla Carraja, per hrog'Arno fino al Ponte S. Trinità, 
pei Fondacci di S. Spirilo , si arriverà alla Piazza dei Fre- 
scobaldi , Via Maggio fino a S. Felice. 

Piazza dei Pilli , Via Guicciardini e Ponte Vecchio. 

Dal Ponte alla Carraja fino alla Chiesa di Borgo Ognis- 
santi, dalla Vigna Nuova Uno al Palazzo non Finito, dal 
lung'Arno fico alla Piazza dei Giudici, e di li prendendo la 
Piazza di S. Firenze anderà sul Duomo. 

Dal Ponte a S. Trinità al Palazzo Strozzi, San Gaetano, 
Via del Cerretani , Canio alla Paglia sol Duomo ; un' altra 
diramazione prenderà da Porta Rossa , Baccano , Condotta , 
e giungerà fino a S. Firenze. 

Dal Ponte Vecchio fino ai canto di Vacchereccla ; qui il 
condotto si biforcherà, e mentre una diramazione si dirigerà 
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per Calimara traversando it Mercato Quo al Canto alla Pa- 
glia , l'altra anderà sulla Piazza del Gran-Duca, agli Uflìzj, 
al Canto al Diamante, in via Calzajoli e lateralmente in Piazza 
dei Tavolini e dei Cerchi, «alla Piazza del Duomo, da dove 
ner un tratto di via del Cocomero , via dei Pucci , via ilei 
Servi, via de'Cresci, Piazza S. Maria Nuova, via S. Egidio, 
una parte di via della Pergola, e diverse altre sommando 
tutte insieme in lunghezza da 1S fu 20,000 braccia. 

Sui temuti pericoli dell'illuminazione a gas. 

Il gaz idrogeno bi-carburalo per incendiarsi detonando 
bisogna che si trovi in certe particolari proporzioni coll'aria 
atmosferica , come resulla dal seguente prospetto redatto da 
nna Commissione di Scienziati francesi per ordine del go- 
verno loro. 

La combustione fu operata in un eudiometro colla scin- 
tilla elettrica di nna forte bottiglia di Levda. 

Talami 

1 1 , 2 , 6 , 7. Non s' infiamma. 

t 8. Detonazione con fiamma fuliginosa. 

t 8. Forte detonazione senza fumo. 

1 10, 11. Fortissima detonazione maximum. 

1 12. Detonazione decrescente. 

1 13. Detonazione più debole. 

1 " 17. Idem più debole. 

1 18. Idem debolissima. 

I 20. Non è stata ottenuta che una debolis- 

sima detonazione dopo la dodicesima 
scintilla. 

1 21. Più debole e dopo molte scintille. 

1 23. Non è stato possibile di farlo detonare. 
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Da questi dati ne remila che è rarissimo il caso io cai 
il gai ai trovi io condizione detonante , mentre è frequen- 
tissimo l' altro nel quale una parte di gaz si trovi , mi sia 
permesso ti dirlo, diluito con centinaja e mlgliaja di volumi 
di aria atmosferica. Dopo di ohe avvertirò mi gatometri, o 
meglio magazzini del gai, ohe l'esplosione in questi vasti 
serbatoj è impossibilissima. Difatti bisognerebbe che la cam- 
pana quasi completamente si vuotasse senza abbassarsi nella 
cisterna proporzionatamente all'uscita del gaz, ciò che può ri- 
tenersi per favoloso , e vi si introducesse taota aria atmosfe- 
rica da costituire una miscela detonante. 

Sui tubi conduttori del gai. 

I primi stabilimenti per fabbricare il gaz, ed a questi ma- 
lauguratamente appartiene la trista statistica dei danni e 
gnasti cagionati, ebbero un'officina, e delle diramazioni, l'il- 
luminazione a gaz MHlisfWe pienamente all'aspettativa del 
pubblico, le ufficino s' ingrandirono , ina lo diramazioni ri- 
masero tali quali erano ed a queste , nuove ne furono ag- 
giunte in armonia di quelle e*Uleott, non già In armonia 
colta maggiore quantità di gaz che doveva passarvi . nè cogli 
apparecchi di produzione; questo disequilibrio determinò dei 
gnasti specialmente nelle imperfette giunture, che in allora 
si usavano , e ne vennero le fughe del gaz che produssero 
oscurità istantanea e qualche accidentale detonazione. 

Non di rado parimente è avvenuto che varie strade sieno 
state colpite da un'istantanea oscurità , motivata dall'avval- 
lamento di una parte di condotto , ohe ha dovuto rompere o 
allentare le giunture, formando un angolo pel peso di un 
carro o di altro pesante trasporto sulla strada non difesa da 
lastrico tenacemente commesso come quello di Firenze e 
Livorno. 

Sulle diramazioni pel servizio del uartinolari , seguendo i 
sistemi in oggi generalmente usati , non possono queste dira- 



inazioni determinare il più piccolo pericolo senza il concorso 
di due condizioni derivanti dalla negligenza del consumatore 
cioè , se non ha chiuso il robinet dopo di avere estinta la 
fiaccola , te avvertito dall' odore caratteristico del gaz , che 
non si può confondere con altri , invece di aprire le llneslre. 
ha preferito il'inlrodurvisi con un lume acceso. Ciò nono- 
stante gli assicuralorì degl'incendi in Francia e in Inghilterra 
diminuiscono il premio se la casa e gli stabilimenti sono illu- 
minali a gaz. 
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Economia relativa che presentano diverse materie 
Quadro pubblicalo dal Sig. Pbclbt la 



Nituiu del Combustibile 



Qaanlll* del combusllblìe 
per dare Dea luce aguale a quella 
si etilene da un buon Carnei che 




Intimo prexio d'un' ora d' III u mina alone ordinarla ugnale > quelli d: 
io per ora colla ipeu di £3 millesimi di franco che cimi vai sono ■ circa 
Un , tenia parlare del oum-nlmenlo de' lumi di questa genere , pulii' 



generalmente impiegate per i' illuminazione notturna 
quale sono aggiunti i Pesi c Misure toscane 



1) 



Prono di ogni chilogrammo 
S. 2, II, fi toscane 
di eombusllbila Impiegato 



Spesa por un'ora d'illuminazione 



iVrmcla [tanau Moneta loiei 







Concludo che i falli su nit>l»>iid:m<i per dimostrarci van- 
taggi dell'illuminazione a gaz. Come tutte le grandi scoperte 
questa pure ebbe incredulità , ostilità : ma il pubblico per 
l'istinto del proprio interesse , e dopo per la propria espe- 
rienza gli rese buona e pronta giustizia. 

Per poco che si consideri il cumulo dei fatti, c consc- 
guentemente gli clementi di osservazione die si producono 
ad ogn' istante sopra tutti i punti dell'immensa estensione 
che oggi occupa il gaz, facilmente si concepirà che ogni 
giorno la esperienza Tornisse alla teoria e alla pratica dell'arte 
d'illuminare a gaz nuove cognizioni, e nel medesimo tempo 
nuove garanzie. Quindi se è naturale in noi il dispiacere ohe 
questo perfezionamento industriale abbia tardato tanto ad in- 
trodursi In Toscana, ritroviamo un largo compenso nell'idea 
che arrivandoci dopo gli altri, noi profitteremo di quella 
loro esperienza acquistala più o meno a caro prezzo. 

Nel di 1(1 Settembre 1844 fu posta la prima pietra del co- 
lossale camino con una scatola di piombo contenente alcuna 
monete toscane e pontilìcìe di questo tempo, una reliquia di 
Santa Barbera , ed una cartapecora colla seguente epigrafe 
dettala dal Chiarissimo Sig. Avv. Giuseppe Pellegrini sostituto 
dell'Avvocato Regio. 





